
Concludiamo il rosario leggendo questa preghiera e affi dando a 
Maria tutt e le persone e le situazioni che ci stanno più a cuore:

Maria, donna della vita, del perdono, 

della dolcezza e della speranza, 

ti chiediamo di ascoltare le preghiere 

e le richieste di noi, bambini e ragazzi, 

che partecipiamo a questo rosario missionario 

e di tutti i bambini e i ragazzi del mondo 

che si confi dano con te. 

Ti affi diamo tutte le persone 

che ci vogliono bene 

e che condividono con noi parte del cammino. 

Ti preghiamo per tutti i bambini 

e i ragazzi che soffrono nel mondo, 

fa’ che in Te possano trovare 

un abbraccio di conforto e consolazione. 

Amen
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Cari bambini e ragazzi, 

con questo rosario missionario vogliamo pregare i misteri della GIOIA. 

Iniziamo con il segno della croce e con questa preghiera.

Gesù, ti affi do le mie giornate 

e in particolare i momenti di gioia 

condivisi con chi mi vuole bene.

Ti chiedo anche di aiutarmi nei momenti di diffi coltà, 

in cui non mi sento capito/a o ascoltato/a.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen.

PRIMO MISTERO DELLA GIOIA
L’ANGELO ANNUNCIA A MARIA 

LA NASCITA DI GESÙ

DAL VANGELO SECONDO LUCA
(2,41-42.46.48-49)

I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme 

per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi 

salirono secondo la consuetudine della festa. Dopo tre 

giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, 

mentre li ascoltava e li interrogava. Al vederlo restarono 

stupiti, e sua madre gli 

disse: «Figlio, perché ci 

hai fatto questo? Ecco, tuo 

padre e io, angosciati, ti 

cercavamo». Ed egli rispose 

loro: «Perché mi cercavate? 

Non sapevate che io devo 

occuparmi delle cose del 

Padre mio?».

COMMENTO
Nel leggere questo brano di Vangelo e in particolare 

la parte centrale che racconta di quando Gesù era nel 

tempio, ascoltava e interrogava i maestri, mi sono 

ricordata di una giornata di sole, in compagnia dei 

bambini di una comunità e di quando Eveline, si è messa 

ad insegnare alla sua nonna anziana alcune parole in 

spagnolo. Dovete sapere che le persone adulte e anziane 

della parrocchia, diffi cilmente parlano spagnolo. Sono 

abituate a comunicare attraverso un dialetto chiamato 

quechua, una lingua molto diffi cile da capire e da parlare. 

Questa bambina della scuola elementare si è impegnata 

ad insegnare alla sua nonna anziana alcuni termini a lei 

sconosciuti, rendendola partecipe, attraverso un gioco, di 

ciò che lei stessa aveva imparato andando a scuola.



QUINTO MISTERO DELLA GIOIA

MARIA E GIUSEPPE 
RITROVANO GESÙ NEL TEMPIO,

FRA I DOTTORI

INTENZIONE DI PREGHIERA
Maria, ti affi diamo in questo mistero i bambini e i 

ragazzi delle nostre missioni diocesane di Cuba, 

Bolivia, Costa d’Avorio e Albania. Ti preghiamo perché 

possano sentirci vicini con le nostre preghiere e con 

i piccoli gesti quotidiani che possiamo compiere nella 

semplicità delle nostre vite.

INTENZIONE DI PREGHIERA
In questo mistero preghiamo per tutte le 

giovani ragazze del mondo chiamate a diventare 

mamme. Affi nché possano far crescere i loro 

bambini prendendosene cura con rispetto e 

gioia, anche nella semplicità delle loro vite.

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
(1,26-28.30-31) 

L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città 

della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, 

promessa sposa di un uomo della casa di Davide, 

di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 

Maria. Entrando da lei, disse: «Rallegrati, piena 

di grazia: il Signore è con te». L’angelo le disse: 

«Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 

presso Dio. Ed ecco, concepirai un fi glio, lo darai 

alla luce e lo chiamerai Gesù». 

COMMENTO
L’annuncio della nascita di un bambino è 

spesso una grande gioia per i genitori, i loro 

parenti e amici. Lo è stato anche per Rocío, 

una ragazza di 15 anni di una piccola comunità 

della parrocchia in Bolivia dove ho vissuto per 

un anno e mezzo. Una giovane adolescente 

che stava per diventare mamma. Sicuramente 

con qualche paura e preoccupazione iniziale, 

che immagino abbia avuto anche Maria, dopo 

l’annuncio dell’angelo Gabriele, non si è lasciata 

scoraggiare e ha accettato con gioia la sfi da 

di diventare mamma. È nato quindi Jhonatan, 

un bimbo che è diventato in poco tempo il più 

coccolato di tutta la comunità.



SECONDO MISTERO DELLA GIOIA

MARIA FA VISITA ALLA CUGINA ELISABETTA

INTENZIONE DI PREGHIERA
Preghiamo in questo mistero per tutti i bambini 

nati nel mondo in questi primi mesi dell’anno. 

Perché possano crescere con le loro famiglie, 

accompagnate dalle loro comunità.

DAL VANGELO SECONDO LUCA
(2, 22b.25a.27-28)  

Portarono il bambino a Gerusalemme per 

presentarlo al Signore. Ora a Gerusalemme 

c’era un uomo di nome Simeone. Mosso dallo 

Spirito, si recò 

al tempio e, 

mentre i genitori 

vi portavano 

il bambino 

Gesù, anch’egli 

lo accolse tra 

le braccia e 

benedisse Dio.

COMMENTO
Nella parrocchia di Melga, in Bolivia, dove 

ho vissuto per più di un anno, sono presenti 

diverse comunità, sparse sulle montagne. In 

alcune di queste ci sono delle piccole chiese, 

dove la comunità si riunisce per pregare 

e celebrare la messa almeno una volta al 

mese. Ed è una gioia grande per tutti quando 

i genitori accompagnano i fi gli, anche piccoli 

alle attività che i missionari propongono. Ed è 

una soddisfazione ancora più grande sapere 

che i genitori lasciano giocare e partecipare i 

fi gli alle attività della parrocchia, dando loro la 

possibilità di divertirsi, condividere la merenda 

e pregare insieme.



QUARTO MISTERO DELLA GIOIA

MARIA E GIUSEPPE 
PRESENTANO GESÙ AL TEMPIO

INTENZIONE DI PREGHIERA
Per tutti i bambini e i ragazzi che vivono 

nelle periferie del mondo: affi nché trovino la 

forza di continuare a lottare per una vita più 

giusta nei confronti di tutti.

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
(1,39-40. 41b-42.45)

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta 

verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 

Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 

Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò 

a gran voce: «Benedetta 

tu fra le donne e 

benedetto il frutto del 

tuo grembo! E beata 

colei che ha creduto 

nell’adempimento di 

ciò che il Signore le ha 

detto».

COMMENTO
Nel brano di Vangelo che abbiamo appena letto, 

Maria va a trovare Elisabetta, la quale accoglie 

con gioia sua cugina e Gesù, suo fi glio. In Bolivia, 

dove sono stata, ho conosciuto tanti bambini 

e ragazzi della vostra età e passando un po’ 

di tempo con loro, mi sono accorta di quanto 

ognuno di loro sia legato alla propria famiglia, 

composta non solo dai propri genitori, ma 

anche agli zii, ai cugini, ai nonni. E quando a una 

coppia, spesso molto giovane, nasce un fi glio, 

la gioia di questa nascita viene condivisa tra 

tutta la grande famiglia e quel bimbo che nasce 

è come se diventasse fi glio, fratello, nipote di 

tutti, addirittura dell’intera comunità. È il caso di 

Luis, un bimbo della comunità di Carbun Mayu, 

appartenente alla parrocchia dove sono stata 

ospitata.



TERZO MISTERO DELLA GIOIA

GESÙ, IL FIGLIO DI DIO, 
NASCE DALLA VERGINE MARIA

INTENZIONE DI PREGHIERA
Maria, ti affi diamo tutti i ragazzi e le ragazze che nel 

mondo vivono in situazioni di diffi coltà, economica, 

sociale, sanitaria, relazionale, scolastica. Perché 

possano avere maggiori opportunità di costruire un 

futuro migliore per loro e per le famiglie dove sono nati.

DAL VANGELO SECONDO LUCA
(2,1.4a.6-7)

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò 

che si facesse il censimento di tutta la terra. Anche 

Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì 

in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme. 

Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per 

[Maria] i giorni del parto. Diede alla luce il suo fi glio 

primogenito, lo 

avvolse in fasce 

e lo pose in una 

mangiatoia, 

perché per loro 

non c’era posto 

nell’alloggio.

COMMENTO
Gesù nasce in una mangiatoia, un luogo molto 

semplice e umile. In questo ambiente, per 

riscaldarlo, non c’era una stufa a legna o i caloriferi, 

ma alcuni animali e soprattutto il calore e l’affetto 

dei suoi genitori. Anche le case dei bambini e ragazzi 

che ho conosciuto in Bolivia sono molto semplici. A 

volte, entrandoci, ti chiedi come possa vivere una 

famiglia in quelle condizioni, senza riscaldamento 

a 3800 metri sulle montagne, con la porta fatta di 

assi di legno da cui entra il freddo. Per noi sarebbe 

diffi cile accettare di vivere in quelle condizioni; 

invece i bambini e i ragazzi di quelle comunità non 

si lamentano della situazione in cui vivono, anzi la 

accolgono con gioia, nonostante le fatiche.


